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Gli assassinii compiuti alla stessa ora nella notte tra giovedì e venerdì 

La triste conta degli uccisi a Napoli 
Tre ««italiani» eliminati con ferocia 

La rivendicazione dei Nuclei giustizieri campani: KLi distruggeremo tutti» - Una delle vittime seviziata prima 
dell'esecuzione per aver ammazzato uno della banda anti-Cutolo - Un accoltellato nel carcere di Poggioreale 

Cacio Cirillo 

Salvatore Montella 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quando ieri not
te. verso Tuna all'agenzia 
e Ansa » di Napoli è giunta 
una telefonata del «Nucleo 
giustizieri campani »' che ri
vendicava l'uccisione di due 
uomini della banda Cutolo, si 
è pensato ad un errore. Nella 
notte appena cominciata era 
stato registrato fino ad allo
ra un solo cmicidio. quello di 
Ciro Palestra di 29 anni am
mazzato a colpi di lupara nei 
pressi di un cascinale di San 
Giorgio a Cremano. 

La voce anonima dei «Nu
clei dei giustizieri campani » 
aveva detto infatti all'interlo
cutore dell'*Ansa»: «Abbia
mo ucciso due uomini del clan 
Cutolo! Li disruggeremo tut
ti! » e dopo un laconico « ar
rivederci » era 6tata interrot
ta la comunicazione. 

Per qualche attimo si è 
pensato che assieme al Pale
stra ci fosse qualche suo 

* amico » che era riuscito — 
per un caso fortuito — a fug
gire; invece, alle prime luci 
doll'alba la « rivendicazione » 
della « malavita » ha avuto 
una drammatica conferma. I 
morti della notte di sangue 
erano dunque tre. I due ca
daveri di Torre Annunziata 
sono stati identificati dai ca
rabinieri per quelli di Salva
tole Montella di 30 anni e di 
3arlo Umberto Cirillo di 28 

! anni, entrambi sospettati di 
j essere punto di forza di una 

banda affiliata ai «cuto-
; liani ». 
| Tutti e tre gli omicidi erano 
I stati effettuati per « punire » 

il clan del boss di Ottaviano. 
e una particolare ferocia era 
stata riservata nell'esecuzio
ne di Umberto Cirillo al quale 
i suoi carnefici hanno, prima 
di sparargli a lupara, spezzato 

un braccio, quello destro; poi 
gli hanno infilato dei guanti 
da chirurgo: un atto simboli
co che vorrebbe indicare nel
la vittima il killer che- a sua 
volta, quattro giorni fa. ucci
se un pregiudicato della ban
da nemica di Cutolo. 
• Salvatore Montella era sta

to ammazzato alla stessa ma
niera. con la lupara, ma sen
za aver subito le sevizie ri
servate al suo amico. 
11 tre omiddi sono avvenuti 

tutti alla stessa ora. intorno 
alle 22 e 30. Ma. mentre nel 
caso di Ciro Palestra è sta
ta effettuata immediatamen
te una segnalazione anonima 
ai carabinieri, per il duplice 
omicidio di Torre Annunzia
ta si è dovuto attendere l'alba 
per trovare i due corpi. 

Ciro Palestra non era un 
pregiudicato ed aveva un solo 
precedente che non ha a die 
fare con la malavita. Era sta
to accusato infatti di diser
zione per non essersi presen
tato alla chiamata di leva. 
Era, però, un personaggio no
to nella malavita perchè era 
stato visto in compagnia di 
vari pregiudicati di primo pia
no di S. Giorgio. 'Presumibil
mente aveva un appuntamene 

: to coi suoi carnefici tanto che 
era andato con la sua auto 
presso il cascinale dove è sta
to ammazzato. Ciro Palestra 
ha tentato di reagire, mala 
sua pistola, una Belardinelli 
7.65 si è inceppata ed un col
po di lupara gli ha squarciato 
il petto. 

Gli altri due « cutoliani » so
no stati ammazzati per una 
vendetta « incrociata ». Dome
nica scorsa venne ucciso, pre
sumibilmente da un «gruppo 
di fuoco » di Cutolo. il pregiu
dicato (anticutoliano) Salvato
re Tamarisco. La vendetta non 

NAPOLI — Il luogo dove sono stati uccisi dje dei luogotenenti di Cutolo 

si fece attendere c.-d i ne
mici del boss della nuova ca
morra. nello stesso giorno. 
fingendosi carabinieri. fecero 
irruzione in un circolo di Ca
stellammare ed uccisero Ciro 
Galli, volendo colpire in real
tà il fratello Alfredo, noto 
pregiudicato della zona sta-

• biese. Evidentemente dopo 
questa prima " vendetta gli 
amici di Tamarisco sono riu
sciti ad individuare uno degli 
autori dell'omicidio del loro 
affiliato e lo hanno punito. 

Carlo Umberto Cirillo era 
ritenuto - un temibile killer 
della «Nuova Camorra orga
nizzata» e forse proprio per 
questo i suoi giustizieri gli 
hanno spezzato il braccio qua
si a voler dire che anche 
quella mano armata contro di 
loro aveva fatto una «brutta 
fine». 

Il clan Cutolo la scorsa not
te ha avuto un altroduro 
colpo perdendo altri tre dei 
suoi uomini. Dopo il « blitz » 

i della squadra mobile nella ca-
1 sa del boss di Ottaviano, certo 
| i cutoliani non navigano in 
| buone acque anche perché i 

suoi uomini forti, i killer, o 
sono in carcere o sono stati 
ammazzati. • - • i • 

Raffaele Cutolo si era sem
pre vantato in passato di po
ter mettere in campo centi
naia di persone, ma la vasta 
alleanza che si è creata ora 
contro di lui certamente non 
gli rende le cose facili. 

Infine, nel primo pomerig» 
gio a Poggioreale un detenu
to. Antonio Polverino, che do
veva scontare tre mesi di re
clusione per guida senza pa
tente. è stato accoltellato con 
una rudimentale arma da ta

glio nel ' padiglione « Livor
no». Gli autori del ferimento 
sono naturalmente sconosciu
ti. Polverino è stato traspor
tato al Cardarelli dove i sa
nitari non hanno giudicato 
preoccupanti le sue condizioni. 

Ironia della sorte, Antonio 
Polverino non è stato anco
ra trasportato in.. ospedale 
che la pretura di Napoli invia
va al carcere un ordine di 
sospensione della ; sentenza: 
doveva essere rimesso in li
bertà nel primo pomeriggio. 

Evidentemente la vittima 
nella sua breve permanenza a 
Poggioreale (solo 24 ore) ave-
va rifiutato di piegarsi alla 
dura legge della camorra car
ceraria. 

Vito Faenza 

Colpo a sorpresa a Bagni di Lucca 

Sindaco con la fascia 
apre il Casinò ma 
la polizia lo chiude 

L'inaugurazione era prevista oggi - Conferenza-stampa 

Dal nostro inviato 
BAGNI DI LUCCA — La rou
lette ha . girato per diciot
to minuti. Poi — come del 
resto era largamente previ
sto — è intervenuta la squa
dra mobile della questura di 
Lucca e ha bloccato croupiers 
e giocatori. Si è cosi conclu
sa la concitata vicenda del 
casinò di Bagni di Lucca che 
ha suscitato numerose pole
miche, con il rischio di sca
tenare una guerra municipa
listica fra il comune termale 
ed i comuni di Viareggio e 
Montecatini. 

La riapertura del casinò, 
prevista per oggi alle 13 — 
come aveva strombazzato per 
tutta la settimana il sindaco 
democristiano Tintori — è sta
ta anticipata a ieri pomerig
gio, con uno sconcertante col
po a sorpresa ben orchestra
to e con un'abile regia che 
aveva tutto previsto, compre-
.io l'intervento della polizia. 
avvisata con discrezione da
gli stessi interessati. 

Le porte del casinò sono 
state aperte verso le ore 17, 
ufficialmente per • mettere a 
punto gli ultimi preparativi 
prima della grande inaugura
zione. Alle 17,50 in punto il 
colpo di scena: sono compar
si ì croupiers e la roulette è 
cominciata a girare per 1 po
chi presenti (una ventina di 
persone in tutto), fra i quali 
il sindaco e i rappresentanti 
dell'amministrazione comuna
le e del Consorzio che gesti
sce le terme di Bagni di Luc
ca e che doveva farsi carico 
anche della gestione del ca
sinò. Una giocata in fami
glia. insomma, con puntate 
oscillanti fra le 5 mila e le 
2U mila. 

Nel giro di pochi minuti. 
fatta spargere la notizia del
la riapertura, una grande fol

la si è accalcata davanti ai 
locali del casinò. La farsa si 
e conclusa alle 18,08 in pun
to, con l'intervento degli agen
ti della questura che hanno 
contestato ai presenti il rea
to di goco d'azzardo e hanno 
provveduto a mettere i sigil
li al tavoli da gioco e alla 
roulette. 

Il sindaco è uscito dal ca
sinò con la fascia tricolore 

Rissa nel 
carcere 

d; Modica 
Cinque feriti 

RAGUSA — Cinque detenuti 
sono rimasti feriti a conclu
sione di una rissa scoppiata 
ieri "nelle carceri di «Piano 
del Gesù », a Modica. Uno 
dei reclusi, Angelo Mahcuso. 
26 anni, di Gela, colpito da 
un punteruolo all'altezza del 
fegato è stato sottoposto ad 
intervento chirurgico ail'ospe-
dale civile. Altri due detenuti, 
Antonio Castorina, 28 anni, 
di Acireale e Filippo Ventu
ra, 27 anni, di Vittoria, han
no subito ferito di lieve enti
tà. ma sono stati egualmen
te trattenuti in corsia e pian
tonati. 

Gli altri due partecipanti 
alla rissa. Giovanni Greco. 
21 anni, di Vittoria e Fran
cesco Di Giovanni. 22 anni. 
di Palermo, dopo le medica
zioni. sono stati ricondotti in 
cella. 
- La rissa è scoppiata, per 
motivi non ancora ben chia
riti, poco prima che nel car
cere avesse inizio la festa de
gli agenti di • custodia. 

per dare maggiore solennità 
a questo colpo di mano. Dal- / 

la folla è partito anche qual
che applauso. Nella speranza 
di evitare una denuncia per 
gioco d'azzardo. Tintori, û  
scendo dalla casa da gioco] 
ha detto r.hc si era trattato, 
non di un'apertura ufficiale 
ma di una e. apertura simula
ta ». una sorta di prova ge
nerale in vista dell'inaugura
zione vera e propria che ero 
prevista per oggi è che. ov
viamente, non potrà essere 
più fatta. 

Che l'apertura del casino 
fosse illegale, era scontato. 
anche se a Bagni di Lucca 
hanno sempre sostenuto che 
nell'illegalità si trovano an
che le altre quattro case di 
gioco presenti in Italia. Oltre 
al veto della questura, al Con: 

sorzio che gestisce le terme 
era arrivato giovedì pomerig
gio un altro veto: quello del 
Comitato regionale di control 
lo. che aveva bocciato la de
libera del Comune di Bagni 
di Lucca con la quale veniva 
rilasciata la concessione am-> 
ministrativa per la riapertura.. 

Non si conoscono le motiva
zioni che stanno alla base 
della decisione dell'organo 
amministrativo di controllo 
ma pare che, secondo il Co
mitato regionale, il Comune 
non ha la potestà ammini
strativa per rilasciare una si
mile autorizzazione, riservata, 
semmai, alla Regione o addi
rittura al governo. 

Il sindaco Tintori ha dichia
rato di voler andare fino in 
fondo e di voler ingaggiare 
una vera e propria battaglia 
a colpi di carte bollate. . 

Oggi, intanto, alle 10.30. ter
rà una conferenza stampa. 

Francesco Gattuso 

Si cerca 

l'uomo-chiave 

dell'affare 

Rizzoli 
MILANO — Conclusi gli 
interrogatori di Angelo Riz
zoli e Bruno Tassan Din. 
51 sostituto procuratore Lu
ca Mucci ha dato immedia
tamente il via ad accerta
menti e verifiche sulle ver
sioni fornite dai due indi
ziati. Sotto inchiesta è il 
« viaggio » compiuto da 
due miliardi e 300 milioni 
di lire provenienti, nel 
1976. da una complessa e 
non chiarita operazione di 
.compravendita di azioni 
della Banca Mercantile 
di Firenze. 

Il magistrato sta inda
gando in particolare sul 
misterioso personaggio sul 
cui conto finì uno dei 230 
assegni (di dieci milioni 
ciascuno) in cui la Rizzoli 
scompose il guadagno de
rivante dalla operazione 
sui titoli Banca Mercan
tile. 

Presso la Banca Popola
re di Novara dì Milano il 
magistrato aveva trovato 
un assegno «messo dalla 
Rizzoli e finito su di un 
conto di tale Elio Grandi. 
* II magistrato non era 
riuscito ad individuare chi 
si celasse dietro Cale no
me. 

L'interesse del magistra
to per Grandi era dettato 
dal fatto che questi ap
pariva essere una pedina 
di rilievo in una grossa 
organizzazione dedita alla 
esportazione di capitali uti
lizzando le rimesse degli 
emigranti. Mucci rinviò a 
giudizio il commercialista 
Alberto Ortelli con un cen
tinaio di orofessionisti. in
dustriali. burocrati coinvol
ti nella vicenda. Anche 
Elio Grandi, seppure non 
identificato, venne rinvia
to a giudizio. La sua po
sizione venne, però, stral
ciata poco prima della sen
tenza di condanna, nel 
marzo 1981. per consentire 
al Pubblico ministero la 
sua identificazione. 

L'identificazione di Elio 
Grandi potrebbe chiarire 
molte cose. Innanzi tutto 
iwtrcbbe spingere l'intera 
operazione di acquisto e 
rivendita delle azioni della 
Banca Mercantile: che sen
so ebbe l'intervento di una 
aerie di società controlla
te dell» Centrale e da Ro
berto Calvi? Che rapporto 
vi fu. veramente, fra Cal
vi e la Rizzoli? 

nv RI* 

Partita a Palermo l'inchiesta sull'assassinio del maresciallo dei carabinieri 

Il clan dell'eroina dietro l'esecuzione? 
Javolella era un investigatore acuto e capace - L'ultima indagine sui delitti nel mondo dei « sigarettari » - Le tra
sformazioni nel mondo della mala palermitana fino al gran salto verso il traffico di droga - Oggi i solenni funerali 

PALERMO — Il maresciallo Vito Jevotella ucciso nella sua auto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ed ecco una 
indagine che a lui. Vito Ievo-
lella. il maresciallo-segugio, 
trucidato sotto gli occhi della 
moglie l'altra sera a Paler
mo. • sarebbe piaciuta. Nella 
giungla dei quartieri del ca
poluogo siciliano si cerca co
me l'ago in un pagliaio chi 
sappia qualcosa della matri
ce di questo ennesimo delitto. 
insieme preventivo e punitivo. 

Ieri, nella camera ardente 
allestita in una cappella del
la Legione dei carabinieri, in
vestigatori e magistrati si sa
lutavano con un desolato e 
simbolico: e Stiamo ancora 
qua », quasi a far quadrato 
attorno alla memoria di un 
uomo-chiave in tante inchie
ste sulla delinquenza paler
mitana. La «riserva di cac
cia» del maresciallo erano i 
quartieri del centro storico. 
la Kalsa. la Vucciria. Ballarò. 
J Capo. I suoi metodi, quelli 
tradizionali: il rapporto per
sonalissimo con le fonti di in
formazione. la rete dei «con
fidenti ». Dossier su dossier si 

accumulavano da ventidue 
anni — da tanto tempo ormai 
il maresciallo, originario di 
Benevento, operava a Paler
mo — sui tavoli del Palazzo 
di Giustizia. 

Il maresciallo aveva man
dato airUcciardone personag
gi grossi e piccoli. Scippi, ra
pine. furti, estorsioni, con
trabbando: specialista in 
«manovali» della criminalità 
organizzata, a poco a poco. 
Ievolella si era trovato però 
di fronte a nuovi, inediti, in
trecci delinquenziali, nella cit
tà che cambia. 

Da un omicidio in una bet
tola. all'uccisione di stampo 
mafioso del cronista giudizia
rio del Giornale di Sicilia 
Mario Francese: un'indagine 
sulla quale, per esempio Vi
to Ievolella sosteneva da qual
che tempo in giro di avere le 
idee ormai molto chiare. Dal 
mondo delle rapine, fino ai 
sospetti su molti dei sicari. 
prezzolati in quegli ambienti 
dalle cosche mafiose per met
tere in atto la catena di gran

di delitti politico-mafiosi di 
Palermo. . ..v 

« Fiuto, istinto, magari scar
se basi culturali, ma'tanta 
lucidità, e soprattutto, era un 
uomo onesto», brevemente lo 
ricorda un magistrato. Un al
tro porta l'esempio dell'ulti
ma inchiesta intrapresa da 
Ievolella poco : prima della 
lunga convalescenza per un 
tumore, rivelatosi' benigno. 
troncata dalla barbara esecu
zione dell'altra sera. 

Vito Ievolella stava ' inda
gando sulla catena di esecu
zioni che ha sconvolto : in 
queste ultime settiriane l'am
biente dei «sigarettari » del
la Kalsa. uno dei quartieri-
ghetto della vecchia Palermo. 
L'8 agosto, cade, fulminato 
in agguato. Giovanni Di Fa
zio; domenica scorsa, in pie
no centro storico, in Via Al
loro. Orazio Fiorentino, det
to «'u mascoliddu». boss di 
qualche calibro del . mondo 
del contrabbando delle « ame
ricane». Un rapporto di de
nuncia sulla ' vicenda contro 
45 persone, fa centro su una 

Mazzaferro tradito da una carta d'identità mal contraffatta 

Boss dei boss calabrese preso a Milano 
Recuperato 

un tabernacolo 
della «Bottega 

di Giotto» 
ROMA — Un tabernacolo a 
due sportelli attribuito alla 
«Bottega di Giotto», aspor
tato dalla chiesa £i Pieve di 
San Dettato in Peggio a Ta-
veitwlle Val di Pesa (Fimi-
te), è stato recuperato dai 
carabinieri dello speciale nu
cleo per la tutela del patri- i 
monio artistico agli ordini \ 
del colonnello Pio Allertilo. ' 
U valore del tabernacolo, che 
raffigura nelle sue quattro • 
parti un presepio, cinque I 
«ariti e l'assunzione, supera 
•l miliardo. 

inoltre, nel corso delle in
dagini. i carabinieri sono 
riusciti a ritrovare nella zo
na di Cascia, e di Roma. 
«atro materiale artistico ru
ttato assieme al tabernaco
lo. la notte del 23 acosto 
dello scorso anno. 81 trota 
di un* tempera w tavola a 
fondo oro, 

Carcere di 
S. Vittore: 

un documento 
dei detenuti 

MILANO — « San Vittore de
ve entrare nella legalità». 
Questo il titolo di un docu
mento fatto pervenire in co
pia dai detenuti del carcere 
milanese alla procura della 
Repubblica, alla sezione di 
sorveglianza della corte di 
Appello ed alla sala stamoa 
del palazzo di Giustizia. Nello 
scritto sono elencati i vari pro
blemi che hanno determinato 
le proteste dei giorni scorsi 
nella casa circondariale mila
nese: diritto all'affettività, più 
ore d'aria, socialità, vitto mi
gliore. 

e Chi viola la legge?» si 
chiedano i firmatari che invi
tano fl ministro Darida a far 
rispettare le norme sul rego
lamento carcerario. 

MILANO — «Se questo qui 
ha 29 anni, io sono Brigitte 
Bardot». ha pensato il bri
gadiere Giuseppe Morgano 
della Mobile milanese, di 
fronte all'uomo che beveva 
un aperitivo al tavolo di un 
bar di via Piccini, vicino a 
corso Buenos Aires. Lo sco
nosciuto. camicia bianca, oc
chi di ghiaccio, capelli corvi
ni. poco prima — erano le 
18.30 di giovedì — aveva mo
strato all'agente una patente 
intestata ad Angelo Renato 
Franco, di anni 29. 

E' stata proprio l'età regi-
strata sul documento a tradi
re uno tra i più ricercati 
« mammasantissima » della 
'ndragheta jor.ica. «Va bene. 
mi avete preso, è inutile per
dere tempo: sono Mazzafer-
ro Giuseppe». 

Il boss mafioso. 44 anni, re
sidenza anagrafica in strada 
Galea a Marina di Gioiosa 
Jonica (Reggio Calabria), è 
stato arrestato per ricettazio
ne di documenti, sostituzione 
di persona e concorso in fal
so materiale. Ma una volta 

l 

l/raggiunta la camera di sicu
rezza della Questura la poli
zia gli ha anche notificuo 
due ordini di cattura spiccati 
dalla Procura di Lodi e che 
lo accusano di associazione a 
delinquere in relazione ad at
tività mafiose. 

La famiglia Mazzaferro. in
fatti. è stata ripetutamente al 
centro delle attenzioni dei ca
rabinieri e della polizia * 
causa delle attività svolte dai 
tre fratelli maggiori (Giusep
pe. ' Vincenzo e 
nel contrabbando e nel 
pò dei subappalti (i 
trasporto). In particolare a 
loro erano state date le con-

/r*cessioni insieme ad un altro 
boss Mommo Piromalli, per 
gli sbancamenti di Gioia 
Tauro. 

Giuseppe Mazzaferro ha nu
merosi precedenti penali: dal-
l'associazione a delinquere al
la rapina, dal tentalo omicì
dio alla detenzione di anni 
ed esplosivi. Tutti questi cri
mini hanno avuto come «la
tro la zona di Locri, in Ca
labria. 

/ La «Mobile» ora sta cer
cando di ricostruire il sog
giorno del boss nel capoluo
go lombardo: che ci' faceva. 
a Milano, il pericoloso capo-. 
cosca di Gioiosa? Da quanto 
tempo si trovava al nord? 

Come si ricorderà ^Ano
nima sequestri» legata alla 
'ndrangheta aveva subito col
pì durissimi Io scorso anno. 
quando i carabinieri del Nu
cleo operativo di Milano era
no riusciti ad identificare (e 
in buona parte anche ad ar
restare) i responsabili di de
cine di rapimenti avvenuti in 
Lombardia 

Nel frattempo la «guerra 
per bande » — che negli ulti
mi due anni aveva provocato 
scontri quasi quotidiani, con 
decine di morti — recente-
mente ha colpito ai vertici 
del crimine tt'assassirùo in 
carcere di Francis Tic-atollo 
è emblematico), creando 
«vuoti» di potere e. quindi. 
le premesse per un nuovo vie» 

nuova intuizione del mare
sciallo. 

« Un intellettuale — com
menta un investigatore — a-
vrebbe detto che ormai a Pa
lermo tutto si tiene ». Lui. 
più semplicemente, aveva sco
perto attraverso qualche sof
fiata il grande salto, dalle si
garette al traffico dell'eroi
na. compiuto da una associa
zione per delinquere palermi
tana. originariamente di ben 
più modeste proporzioni, do
po gli sconvolgimenti inferii 
alle cosche dell'alta mafia 
dalla risorgente guerra per 
bande. 

I clan del contrabbando. 
dentro i quali il maresciallo 
finora, soleva muoversi come 
un pesce nell'acqua hanno fi
lato. dunque, la sentenza di 
morte? E* questa l'ipotesi che 
guida le prime piste intrapre
se, in un clima di estrema 
tensione, dagli investigatori. 
Stamane, intanto, in forma 
solenne in cattedrale si ter
ranno i funerali del marescial
lo ucciso. 

v. va. 

situazione meteorologica 
.LE TEMPE

RATURE 

Bolzano '• 
Verona -
Trieste 
Venezia . 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa "-.-
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma : F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

17-26 
18-21 
19-23 
17-22 
17-18 
17-19 
15-17 
19-23 
19-23 
18-27 
18-26 
17-23 
16-23 
17-26 
13-23 
16-26 
18-27 
16-24 
17-26 
18-26 
14-22 

S.M. Letica 18-25 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

19-29 
21-27 
22-26 
18-33 
I M I 
18-29 

PREVISIONI: Sulle regioni settentrionali, so quelle della fascia t lntgin 
centrate e sulla Saracena condizioni dì tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite; queste ultime possono «ssere an
che ampie e persistesti. Sulle regioni dell'alta • medio Adriatico « quelle 
del versante ionico compreso il relativo settore appenninico tempo poro 
variabile ma con maoaiora attività nuvolosa e minore persistenza dì schia
rite; durante II cono della «tornata sono possibili addensamenti nuvolosi 
associati a qualche pieeej» • qualche temporale. Sull'Italia meridionale • 
sulla Sicilia scarsa attività nutolosa ed ampie zone di sereno, foschie per
sistenti in accentuazione durante le or* notturne sulle pianure del nord 
• le vallate del centro; dorante la notte si ponoau «vere suite pianoro 

isolati dì nebbia. 

Sirio 

g. lac 

H:I SAPEVATE 
SANDRO BOTTKELU 
LA DIVINA 
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I l PRIMO 
FASCICOLO 
L'oprra. in 72 fascicoli settimana*, rappresenta 
on fallo niMCo. MI «ero avvenimento editoriale. 
lmrìtm»tiàfrìmto.Bstconóorasàn»otttti 
#M uVMtkribJ. A Hre 1.5*0. 
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